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Professionisti Ict, sono
184 mila gli annunci

Rental advance
Ecco la startup

LAVORO Il rental advance,
il servizio di anticipo di
liquidità ai proprietari
di immobili a fronte del-
la concessione dei futuri
canoni di affitto, ha un
mercato inesplorato che
vale circa 40 miliardi di
euro solo in Italia. Que-
sto secondo una stima
Rent2Cash, la prima
startup ad aver portato il
servizio in Italia antici-
pando fino a 3 anni di af-
fitto ai proprietari.
Rent2Cash unisce prop-
tech e fintech con un

prodotto che converte le
proprietà immobiliari
in liquidità immediata-
mente disponibile e si af-
fianca ad altri strumenti
più affermati, come fac-
toring e mutui ipotecari.
La forza del comparto,
inoltre, è dimostrata dal-
la velocità di crescita del-
la startup, guidata dai
founder Gianluca Fiora-
nelli, Yilang Chen e Mar-
co Grassi. R2C infatti, ha
lanciato le operazioni in
Italia a fine giugno 2024
e oggi registra un volu-
me di affari che ha già su-
perato i 2 milioni di euro
e conta oltre 2.000 uten-
ti iscritti in piattafor-
ma.

L’ANALISI
Sii sempre
gentile
con chi ami
Mario Furlan

Immagina che le per-
sone che incontrerai og-
gi moriranno a mezza-
notte. Come ti compor-
teresti in tal caso? Sem-
plice: saresti più genti-
le. Più dolce. Più com-
prensivo. Più affettuo-
so. E loro ricambiereb-
bero con la stessa mone-
ta: ti tratterebbero me-
glio. Nascerebbero rap-
porti più sinceri. Più au-
tentici. Più veri.

Fallo. Soprattutto con
le persone che ami di
più. Anche perché non
sai cosa riserva
la vita. Oggi
puoi manife-
stare loro il
tuo affetto.
Doma-
ni, chis-
sà. E sa-
rebbe
dolo-
roso
prova-
re rim-
pianti.

LAVORO La domanda di
professionisti Ict in Italia
si è stabilizzata a un livel-
lo elevato, ma il sistema
formativo fatica a rispon-
dere alle esigenze del
mercato. Questo divario
tra la richiesta di compe-
tenze digitali e la loro ef-
fettiva disponibilità rap-
presenta un ostacolo cri-
tico alla trasformazione
digitale del Paese e al suo
sviluppo economico. I da-
ti emergono dall’Osser -
vatorio sulle Competen-
ze digitali 2024, realizza-
to dalle le quattro princi-
pali associazioni nazio-
nali rappresentative del
settore Ict: Aica, Anitec-
Assinform, Assintel e As-
sinter Italia, in collabora-
zione con Talents ventu-
re. L’Osservatorio è stato
presentato oggi a Roma
nel corso dell’evento
“Competenze digitali:
un’opportunità per lo svi-
luppo del Paese” presso
Zest hub.

Dopo anni di crescita,
la domanda di professio-
nisti Ict in Italia sembra
aver raggiunto una fase di
maturità. Tra gennaio
2023 e agosto 2024, il nu-
mero di annunci pubbli-

cati su LinkedIn per pro-
fessionisti con compe-
tenze Ict si è stabilizzato
su livelli costanti e strut-
turalmente elevati, con
un totale di 184mila an-
nunci. Questa richiesta
non è più appannaggio
esclusivo delle aziende
IT, ma si estende trasver-
salmente anche a settori
tradizionalmente non di-
gitali, come consulenza e
assistenza (8.072 annun-
ci), ingegneria e costru-
zione (6.234 annunci) e

energia e risorse (4.465
annunci).

Tra i ruoli più ricercati,
spiccano web developer
(oltre 21.800 annunci) e
sviluppatori software,
ma anche data analyst e
figure di supporto tecni-
co come lo specialista IT.
Le competenze chiave in-
cludono Sql - richiesto in
quasi 25mila annunci - e
linguaggi di programma-
zione come Java, Python
e JavaScript. Cresce an-
che la domanda di soft

skill: oltre 15mila annun-
ci citano il Project Mana-
gement come una com-
petenza fondamentale,
segnalando la necessità
di figure capaci di coniu-
gare abilità tecniche e or-
ganizzative. "Da oltre ses-
sant'anni, Aica è in prima
linea nello sviluppo delle
competenze digitali in
Italia. L’Osservatorio del-
le competenze digitali
2024 - ha dichiarato Anto-
nio Piva, presidente di Ai-
ca - ci offre una fotografia
chiara: la richiesta di pro-
fessionisti Ict è stabile su
livelli elevati, ma il siste-
ma formativo tradiziona-
le fatica a tenere il passo.
In questo scenario, il no-
stro impegno si concen-
tra su tre direttrici prin-
cipali: la promozione del-
la consapevolezza delle
competenze digitali pos-
sedute o meno attraverso
strumenti di assessment
diffusi, la valorizzazione
delle certificazioni digita-
li come standard ricono-
sciuti a livello internazio-
nale e il rafforzamento di
un’offerta formativa spe-
cifica e di qualità, tramite
la rete di centri Icdl pre-
senti sul territorio”.

32%
L’adozione dell’Intelligenza arti-
ficiale (Ia) continua a crescere
in Italia: il 32% dei lavoratori
italiani già utilizza l’Ia nel pro-
prio lavoro e il 43% si dichiara
entusiasta all’idea che questa
tecnologia possa sostituire al-
cune mansioni. Sono alcune del-
le evidenze che emergono dal
nuovo Slack Workforce Index,
l’indagine condotta a livello
globale che analizza come i la-
voratori percepiscono e usano
l’intelligenza artificiale sul po-
sto di lavoro, evidenziando ten-
denze e sfide. Tuttavia i tassi di
adozione dell’Ia a livello glo-
bale sono rimasti pressoché in-
variati negli ultimi tre mesi,
passando dal 32% al 36%.

LAVORO Senza bussola,
con servizi di orienta-
mento che risultano po-
co attrattivi per i giovani:
il 38,2% afferma di non
aver mai usufruito di un
servizio di orientamento,
con una percentuale an-
cora più alta (42%) nella
fascia dei giovanissimi
(15-17enni). Tra i motivi
di questa scelta il 55,6%
dichiara di non averne
avuto bisogno. Eppure di
orientamento ci sarebbe
la necessità dal momento
che ben il 57,3% degli
stessi giovani sostiene di
non avere le idee chiare
su cosa farà da grande.

Sono le principali evi-
denze emerse da un’in -
dagine dell’Istituto na-
zionale per l’analisi delle
politiche pubbliche
(Inapp) che analizza la
domanda e l’offerta dei
servizi di orientamento.
Il progetto di ricerca è
stato svolto in collabora-
zione con Geo, Anvur e
Centro di ateneo della Fe-
derico II e ha coinvolto
3642 giovani 15-29enni.

La ricerca evidenzia
che in Italia esiste un in-
sieme articolato di stru-
menti e servizi di orien-
tamento poco ancorato a
stabili modelli culturali
di riferimento.

Inapp: giovani
senza bussola
per il futuro

Sindrome Down, il progetto per poter lavorare nei centri fitness
LAVORO Palestre di successo an-
nuncia il lancio di un progetto
pionieristico, in collaborazione
con Aipd (Associazione italiana
persone down) e Coordown, per
l'inserimento lavorativo delle
persone con sindrome di Down
nei centri fitness di tutta Italia.
La collaborazione nasce dal de-
siderio di avvicinarsi alle perso-
ne con sindrome di Down e di
rispondere con sensibilità ai lo-

ro bisogni specifici. Le due asso-
ciazioni svolgeranno un ruolo
fondamentale nelle diverse zo-
ne di riferimento. In particolare,
Aipd si occuperà della formazio-
ne dei centri fitness aderenti, ga-
rantendo che possano accoglie-
re e sostenere al meglio il lavoro
delle persone con sindrome di
Down. Questo progetto non solo
rappresenta un'importante op-
portunità di inserimento lavora-

tivo, ma mira anche a promuo-
vere una cultura dell'inclusione
e del rispetto. Le persone con sin-
drome di Down, attraverso que-
sta iniziativa, avranno la possi-
bilità di inserirsi nel mondo del
lavoro e contribuire attivamen-
te alla vita delle palestre. «Siamo
estremamente orgogliosi - dice
Alessandro Madonia, ceo di Pa-
lestre di successo - di lanciare
questo progetto, che rappresen-

ta un passo significativo verso
l'inclusione e l'uguaglianza nel
mondo del fitness. Crediamo
fermamente che ogni persona,
indipendentemente dalle pro-
prie condizioni, abbia diritto a
opportunità lavorative e a un
ambiente di lavoro che valorizzi
le sue capacità». Palestre di suc-
cesso invita tutte le strutture fit-
ness italiane a unirsi a questo
movimento inclusivo.


